
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Numero: 20    Data: 05/05/2016 

 

OGGETTO: Regolamentazione incontri protetti – Modifica ed integrazione del Regolamento 

dei servizi per la tutela dei minori approvato dal Consiglio di Amministrazione ASP “Ambito 

9” n. 24 del 04/04/2013 

L’anno duemilasedici nel giorno 05 del mese di maggio alle ore 17,30 presso la Sala Riunioni 

dell’ASP Ambito 9 si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda di Servizi alla Persona 

“ASP Ambito 9”, giusta convocazione prot. n. 24612 del 28.04.2016.   

 

Sono presenti  

NOMINATIVO CARICA PRESENZA 

Mosconi Sergio Presidente SI 

Martina Coppari Vicepresidente NO 

Tonino Cingolani Membro SI 

Silvia Lorenzini Membro SI 

Fabiana Piergigli Membro SI 

 

Partecipa il Direttore dell’ASP Ambito 9, Dott. Franco Pesaresi, anche con funzioni di segreteria. 

E’ presente il Revisore Unico, Rag. Marina Pittori. 

 

Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità della seduta, il Presidente Sergio 

Mosconi assume la presidenza. 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione prende in esame l'oggetto sopraindicato. 

 

 



 

OGGETTO: Regolamentazione incontri protetti – Modifica ed integrazione del Regolamento 

dei servizi per la tutela dei minori approvato dal Consiglio di Amministrazione ASP “Ambito 9” 

n. 24 del 04/04/2013  

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 

Richiamato il regolamento per i servizi della tutela per i minori approvato dal Comitato dei Sindaci 

ATS IX con deliberazione n. 5 del 19.03.2013 e dal Consiglio di Amministrazione dell’ASP “Ambito 

9” con deliberazione n. 24 del 04/04/2013; 

 

Visto il protocollo di intesa tra Asp ambito 9 e Asur A.V. 2 Distretto di Jesi per la gestione integrata 

dei servizi per i minori e le famiglie approvato dal Comitato dei sindaci ATS IX con delibera. n.22 

del 11.12.2014 

 

Ritenuto di dover regolamentare gli incontri protetti; 

 

Vista la legge regionale n. 5 del 26.2.2008; 

 

Visto lo Statuto dell'ASP Ambito 9 approvato con deliberazione della Giunta Regionale delle Marche 

n. 8 dell'11.1.2010; 

 

Visto il vigente Regolamento di Organizzazione e Contabilità dell'ASP approvato dal Consiglio di 

Amministrazione di questo Ente con deliberazione n. 24 del 26/06/2012; 

 

Vista la deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 1 del 3/02/2015 avente ad oggetto: “Approvazione 

Bilancio 2015 e pluriennale 2015-2017”; 

 

 

A voti unanimi resi per alzata di mano 

 

 

DELIBERA 

1) Che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende 

qui richiamata;  

2) di approvare la modifica al Regolamento dei servizi per la tutela dei minori relativamente 

all’art.1 del TITOLO I e al TITOLO II con l’introduzione dell’art. 4 bis riguardante gli 

INCONTRI PROTETTI DI MANTENIMENTO TRA GENITORI E FIGLI, come da 

allegato, quale parte integrante e sostanziale della presente decisione. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

  

 

REGOLAMENTO DEI SERVIZI PER LA TUTELA DEI MINORI 

TITOLO I – FINALITA’ E ACCESSO 

ART.1 FINALITA’ DEL REGOLAMENTO 

Il presente Regolamento disciplina i principi e le modalità di gestione, erogazione e attuazione dei servizi 

territoriali e residenziali per la tutela dei minori, che sono: 

dopo “Centro semiresidenziale (centri pomeridiani e CAG”) viene inserito INCONTRI PROTETTI DI 

MANTENIMENTO TRA GENITORI E FIGLI 

 

TITOLO II – SERVIZI EDUCATIVI TERRITORIALI, CENTRI SEMIRESIDENZIALI, INCONTRI PROTETTI DI 

MANTENIMENTO TRA GENITORI E FIGLI 

Dopo art. 4 viene introdotto l’ART. 4 bis 

ART. 4 BIS – FUNZIONAMENTO DEGLI INCONTRI PROTETTI DI MANTENIMENTO TRA GENITORI E FIGLI 

1) Gli Incontri protetti di mantenimento: definizione e  competenze 

Gli incontri protetti tra i genitori e i loro figli si differenziano in base alla loro finalità (come previsto dal 

Protocollo d’intesa per la gestione integrata dei servizi per i minori e le famiglie approvato dal Comitato dei 

Sindaci con Del n. 22 del 11.12.2014): 

- Incontri protetti con finalità valutative e di supporto clinico: questi incontri sono di competenza dell’ASUR 

AV2/Distretto sanitario di Jesi  

- Incontri protetti con finalità di mantenimento del legame tra genitore e figlio (incontri quelli finalizzati a 

monitorare o facilitare o consolidare la relazione genitoriale): questi incontri sono di competenza dell’ASP 

Ambito 9 di Jesi per i comuni che hanno delegato il servizio. Nei casi in cui il servizio non è stato delegato gli 

oneri organizzativi ed economici sono di competenza dei comuni di residenza dei minori avviati agli incontri di 

mantenimento. La finalità di mantenimento del legame genitore-figlio deve essere dichiarata in modo 

esplicito nel provvedimento con cui l'Autorità Giudiziaria (Tribunale Minorenni o Tribunale Ordinario) dispone 

l'avvio o la prosecuzione degli incontri protetti.  

Per gli Incontri protetti di propria competenza l'Asp “Ambito 9” : 

- autorizza lo svolgimento degli incontri protetti sulla base del progetto presentato dal Servizio inviante e sulla 

base delle risorse di bilancio disponibili per tale servizio; 

- determina le condizioni di accesso, la durata, la compartecipazione alla spesa da parte dei genitori per 

l'erogazione del servizio e la fruizione dello spazio neutro. 

 

2) Minori in comunità 

Per i minori già inseriti in comunità educativa o anche terapeutica, se non ci sono controindicazioni in 

relazione alla segretezza della struttura, gli incontri protetti verranno realizzati nella comunità con proprio 

personale. 

 

3) Lo spazio neutro 

Gli incontri protetti avvengono sotto la vigilanza esperta di un educatore e , di norma, nello “spazio neutro” 

Eventuali altri spazi possono essere presi in considerazione in base al progetto del Servizio inviante e 

all'andamento degli incontri stessi. 

L’ASP Ambito 9 non ha la diretta disponibilità di uno spazio neutro. Gli incontri protetti di mantenimento a 

cura dell’ASP “Ambito 9”, pertanto, potranno essere realizzati nello “spazio neutro” di proprietà dell’Asur 



AV2/Distretto sanitario di Jesi con i vincoli e le modalità stabiliti nella convenzione per l’uso che dovrà essere 

stipulata fra l’ASP “Ambito 9” e l’Asur AV2/Distretto sanitario di Jesi. 

 

4) Tariffa del servizio 

I costi del servizio degli incontri protetti di mantenimento sono a carico dei genitori o del genitore  per il 

quale è stato previsto.  

La tariffa d’uso del servizio degli incontri protetti di mantenimento è di € 21,10 all’ora (comprensivo di Iva). 

La coppia di genitori è esentata dal pagamento della tariffa oraria se entrambi sono disoccupati, condizione 

che va documentata presentando la relativa certificazione rilasciata dal Centro per l'impiego.  

Quando invece l’incontro protetto è previsto per un solo genitore questi è esentato dal pagamento della 

tariffa oraria se disoccupato.  

 

5) Modalità di fruizione degli incontri protetti di mantenimento 

Pur nella infinita variabilità delle situazioni, si possono dare alcune indicazioni di massima sulla modalità di 
fruizione degli incontri protetti di mantenimento: 

 l’incontro non dovrebbe durare più di un’ora, soprattutto per i bambini piccoli; 

 in caso di ritardo dell’adulto superiore alla mezz’ora, l’incontro si considera comunque annullato (in tal 
caso il costo deve essere sostenuto dal genitore dato che l'educatore è comunque presente); 

 non è opportuno raddoppiare la durata per supplire incontri mancati; 

 la frequenza e le modalità degli incontri saranno definite dall'Asp Ambito sentita l'equipe territoriale 
integrata; 

 di norma gli incontri si svolgeranno in un arco di tempo di tre mesi, rinnovabile per ulteriori tre mesi 
previa congrua motivazione del servizio sociale che ha la presa in carico; 

 la durata può coincidere con quella stabilita dal Tribunale, ma può anche discostarsi quando gli operatori 
ritengono concluso il lavoro anticipatamente dandone comunicazione motivata all'Autorità giudiziaria;  

 Il servizio inviante dovrà compilare la modulistica predisposta dall'Asp Ambito 9 per l'attivazione degli 
incontri protetti di mantenimento che sarà a sua volta inviata alla cooperativa erogatrice del servizio 
educativo.  

 L'educatore dovrà compilare, al termine di ogni incontro, una griglia di osservazione già predisposta 
che metterà subito a disposizione sia del servizio sociale che ha la presa in carico sia del servizio sociale 
dell'Asp “Ambito 9”. L’educatore dovrà redigere una relazione finale al termine degli incontri protetti o 
anche prima se necessario e inviarla ai servizi sopracitati. 

 

6) Chiusura dell’intervento 

La chiusura degli incontri protetti di mantenimento può avvenire quando:  

 l’andamento positivo delle visite permette il passaggio da un luogo protetto ad uno “libero” su 
valutazione del servizio sociale professionale Asp Ambito 9 congiuntamente all'educatore e previa 
condivisione in equipe territoriale integrata competente; 

 la presenza di un cambio di residenza del minore; 

 i genitori spontaneamente si ritirano;  

 il bambino esprime in modo significativo uno stato di  disagio e sofferenza e/o viene meno la finalità per 
cui si sono attivati gli incontri protetti di mantenimento; 

 i genitori disattendono le regole del contratto sociale;  

 si conclude il progetto condiviso con il Sevizio inviante; 

 l’intervento supera la durata massima di 3 mesi. 
 

 

 



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

         IL  PRESIDENTE     IL SEGRETARIO 

          F.to    Dott. SERGIO MOSCONI   F.to Dott. FRANCO PESARESI 

 

 

________________________________________________________________________________ 

 

La stessa è pubblicata sul sito dell’Azienda Servizi alla Persona (ASP) “Ambito 9”/Ambito 

Territoriale IX : www.aspambitonove.it 

 

Jesi, lì ……………………  

 

         IL DIRETTORE 

        F.to Dott. FRANCO PESARESI 

________________________________________________________________________________ 

 

http://www.aspambitonove.it/

